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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.RETI

15 Numero Og della Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli i40, 142, 143 e 151 del Rego-
lamento generale per il servizio delle Poste appro-
vato con R. decreto del 2 luglio 1890, n. 6954

(serie 3');
Visto il R. decreto del 25 aprile 1807, n. 152, che

modífica il secondo capoverso dell'articolo 140 sud-
detto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per' le Poste ed i Telegrafl, di concerto con

tutti gli altri Ifinistri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

Sono approvate le annesse tabelle firmate, d'ordino
Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di Stato per
le Poste ed i Telegrafi, le quali tabelle designano
la Autorità, gli ufizi e gli istituti cui compete la e-
senzione delle tasse postali, determinano con quali
altre Autorità e con quali altri ufizi ed istituti com-
peta ed indicano quali delle dette Autorità e dei
detti ufizi ed istituti sono ammessi a fare uso del
contrassegno mediante bollo.

Art. 2.
Le corrispondenze senza francatura indirizzate con

regolare contrassegno da Autorità, ufizi ed istituti
designati nella prima colonna delle annesse tabelle,
ad ufizi non governativi ed a corpi morali, coi quali
non abbiatto facoltà di corrispondere in esenzione di
tassa, od a privati, sono sottoposte al trattamento
speciale di cui nell'articolo i* della Ìegge del 12 gi'ft-
gno 1890, n. 6889.

Art. 3.
Sono abrogate le tabelle approvate con R. decreto

del 5 novembre 1876, n. 3489 (serie 2.), e con decreti
successivi.

Il presente decreto avrà effetto immediato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uilleiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1899.

UMBERTO.

N. Nasi.
Visto, Il Guardasigilli: C. FmoccurAno-Arau.a.

Le tabelle approvate col presente R. decreto, ed annesse al
medesimo, saranno pubblicate in foglio di supplemento.
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Il Numero C (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti sdel Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grasia di Dio.'a por.volonth della»Nazione
- IÐ D'ITALIA ·

Vista laJegge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie
a ti·azione fiäccanica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pel.Lavori. Eubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È autorizzato l'esercišio della tramvia, a trazione

elettrica, da piazza De Ferrari a piazza Raibetta in
Genova, giusta l'atto di sottomissione, n. 397, del 23
febbraio 1899 al disciplingre proposto, firmato dai si-

gnort ingegnere Luigi Mignacco ed Emilio. Egloff in
rappresentanza della Società delle ferrorie elettriche
e funicolari di Genova ed annesso al presente decreto.

Art. 2.

Per le spese della sorveglianza all'esercizio della

tramvia stessa, la Società concessionaria dovrà ver-

sare nelle Casse dello Stato l'annuo contributo di lire

venti al chilometro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1899.

UMBERTO.
LacAVA.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCORIARO-APRILE.

N. 397.
1899 - 23 febbraio.

Atto di sottomissione al Foglio disciplinare delle con-
dizioni da osservarsi dalla Società delle Ferrovie

Elettriche e Funicolari di Genova per l'impianto
ed esercizio di una linea tramviaria a trazione

elettrica da piazza De Ferrari a piazza Raibetta
per le vie Sellai e S. Lorenzo.

L'anno milleottocentonovantanove addl 23 del mese di febbraio

in Genova nell'ufReio della Regia Prefettura.
Si premette :

L'Ispettorato Generale delle Strade Ferrate con nota 2 feb-

braio 1899, n. 14, div. 56, ha dichiarato alla Prefettura di Ge-

nova essere disposto ad autorizzare la Società delle Ferrovie Elet-

triche e Funicolari di quosta città, ad impiantaro ed esercitaro

una linea tramviaria a trazione elettrica da piazza De Ferrari a

piazza Raibetta per le vie Sellai e S. Lorenzo, sotto l'osservanza

delle condizioni contenuto nello schema di disciplinaro che si

traserivono in appresso.
Egli è pereið che diaanzi alPillustrissimo signor eavaliere Gio-

vanni Carbone consigliera per il Prefetto impedito, assistito da

me Tamburini avvozato Angelo, segretario delegato al contratti,
ed alla presenza dei signori Tommasoni Giovanni fu Angelo e

Pesaloro Luigi fu Ferdinando testimont idonei sottoscritti, sono

comparsi i signori Emilio Egloff e ingegnere cavaliere Luigi
Magnacco entrambi domiciliati in Genova, 11 primo nella qualitå
>di¶irettore amministrativo ed il secondo di proenratore della
3oeietà di Ferrovie Elettriche e Fanieolari in Genova, come da
estratto dell'articolo 18 dello Statuto sociala-o dalle deliberazioni
del Consiglio d'Amministrazione ehe per copia autentica a rogito
del notaio Besio si uniscono al presente per farne parte inte-
grante, i quali comparenti aalla predetta loro qualità in adem-
pimento delle disposizioni contenute nella nota Ministeriale hanno
dichiarato a nome e per conto e nell'interesse della Società come
accettano tutte le condizioni seguenti.

Art. 1.
Saranno vincolate alle norme contenute nel presente atto l'im-

pianto e l'esaroizio delle linee tramviarie a trazione elettrica da
impiantarsi nella città di Genova lungo la via Sellai, piazza
Nuova e via S. Lorenzo ed avente per estremo la piazza. Da Fer.
rari e la piazza Raibetta con un'estesa di metri 564.85.

Art. 2.

L'impianto si farà, in massima, secondo le modalità di tracciato
risultanti dal Progetto 18 luglio 1898 a firma ingegnere Mi-
gnacco, salve sempre quelle varianti che fossero prescritte dal
Ministero ed avuto riguardo alle prescrizioni contenuto in que-
sto disciplinare ed a quelle che fossero disposte in seguito dal-
l'autorità governativa, la quale solo avrà facoltà di imporre o
concedere qualsiasi modificazione all'impianto stessa.

Non saranno ammesse curve con raggio non inferiore a 20
metri, fra due curve consecutive sarà intercalato un tratto ret-
tilineo di metri 3 di lunghezza.
La þendenza massima non supererå il 5 per °/..
Lo scartamento della linea sai•Ë di un meti•ó e la distanza

dalla rotaia esterna dal eiglio dei marciapiedi che si trovano
lungo le due vie Sellai e S. Lorenza non dovrà essere minore di
un metro.
Nei tratti a doppio binario, la digtanza fra gli assi del due bi·

nari non sarå minore di metri 2¡BO.
A questa ultima disposizione tark fatta oceezione pel:tratto di

linea corrispondente alla risvolta di via Sellai in piazza Nuova
pel quale la distanza fra gli assi dei due binari si potrà ridurre
fino al minimo di metri 2, anzi 1,25.

'

In oorrispondenza a questa risvolta sari allestisto un sottopas-
saggio per uso pubblico pedonale sotto l'angolo nord-ovest del
Braccio nord del Palazzo Ducale, le modalità di questo sottopas-
saggio saranno conformi ai relativi disegni formanti l'allegato
III del progetto sopracitato.

Art. 3.
Le rotaie saranno del tipo Phoenise N. 14 B, collocate diret-

tamente sul terreno senza trasverse collegate solo con tiranti in
ferro. Il pavimento delle strade percorse sark ricostruito dopo
la posa del binario colle identiche modalità e secondo le p;û pre-
cise disposizioni che il Municipio intendesse imporre.
Le rotaie dovranno risultare a perfetto livello del piano stra-

dale, restando a carico della Società concessionaria dimantenerla
costantemente in tale condizione.

Art. 4.
La trasmissione delPenergia si farà con filo aereo e ritorno

della corrente per le rotale.
La posa dei fili conduttori dovrà farsi secondo le prescrizioni

legislative e regolamentari vigenti al riguardo, e colle modalità
giå adottate per le altre linee, soarrenti nelle vie della città.
Per a3sicurare la continulta delle rotaie quali conduttori di

ritorno esse saranno collegate fra loro alla testata con filo me-

tallico, ed occorrend> l'autorità governativa potrà ordinare che
siano collocati dei conduttori speciali colleganti direttamente il
tronco di linea che forma oggatto della presente concessione
colla generatrice.

Art. 5.
Le vetture saranno quelle stesse già in circolazione sulle linoe
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esercite dalla Societa cancessionaria. La detta Società potra
perb, sia prima d'iniziare l'eserciz o, che in corso di esso, sot-

toporre all'approvazione governativa quegli altri tipi di vettume
o quelle molifiche, alle attuali, che credessa.

Perb ogni vettura nuova o che sia stata modificata non potra
essere messa in circolazione se non dopo essere stata collaudata

dal Regio Ispettore delle Strade Ferrate.
Ogni vettura, oltre che al regolatore elettrico, dovra essere mu-

nita di due potenti freni di cui uno agente sui cereh'oni delle

ruote, l'altro direttamente sulle rotaie.
Tali freai saranno manovrabili dalle due piattaforme delle vet-

ture. Le vetture saranno anche munite di Cassa a sabbia con

apparecchio completo per evitare il pattinaggio delle ruote.
Per l'illuminazione delle vetture patranno utilizzarsi delle lam-

pade elettriche, ma oltre a queste egai vettura dovrà avere sulle
due piattaforme un fanale a petrolio, olio o candela stearica
servibile tanto dall'interno cha dall'esterno della vettura.

Art. 6.
Ciascuna vettura sará afi3ata ad un conduttore meccanico e

ad un fattorico o bigliettario.
Il conduttore prendera posto sulla piattaforma anteriore sulla

quale sark vietato l'accesso al pubblico; egli dovrà avere alla
portata di mano i manubri dei due freni, di cui al numero 5, per
potersene valere ad ogni evenienza.
I segnali che pel servizio della vettura saranno da scambiarsi

fra fattorino e conduttore e quelli che il conduttore deve fare

per annunziare al pubblico il sapraggiungere della vettura stessa,
saranno stabiliti dal Regio Ispettorato delle Strade Ferrate su

proposta della Società.
Il personale dei conduttori dovra essere munito di speciale

auto:izzazione delPIspettora Capa del C.raolo Ferroviario di Ga-
.nova,il quale lo rilascia dopo essersi accertato dalla sufficiente
capacità d'ogni concorrente in seguito al esame cui questo dovrà
sottoporsi.

Art. 7.

La costruzione, manutenzione el esereizio della linea saranno

sottoposte, per quanto riguarda la pubblica sicurezza, alla sorve-
glianza delle Autorita Governative, giusta le norme che saranno

iadicate in apposito Regolamento da emanarsi per l'esecuzione
della legga 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie a trazione
meccanica e ferravie economiehe.
Sarà in faooltà del Governo, giusto il disposto dell'articolo 11

della detta legge, di sospendere l'esercizio od anche revocare la

concessione per gravi motivi di sicurezza, debitamente consta-
tati.

Art. 8.
Ad una Commissione compasta del Regio Ispettore Capo del

Circolo Ferroviario, dell'Ingegnere Capo del Genio Civile, di un
Funzionario superiore della Regia Amministrazione dei Telegrafi
e dellTagegnare Capo dell'Ufficio tecnico comunale, spatterà di
procelere, a suo tempo, alla visita di ricognizione ed al collaudo
della linea.
In seguito alle proposte della Commissione di collaulo, verri

eulessa dal Prefetto il decreto per l'apertura all'esarcizio della
linea e per l'approvazione del Regolamento d'esercizio di cui al-
l'articolo seguente.

Art. 9.
La Società dovrà, entro un congruo termine prima dell'aper-

tura della linea all'esercizio, presentare all'approvazione del Pre-
fatto un Regolamento contea¢te le norme di servizio pel per-
paale e quelle applicabili al pubblico, oltre a quanto altro si
riferisce alla sicurezza e regolarità dell'esercizio.

Art. 10.
Oltre alle condizioni dei precedenti articoli, la Società s'inten-

dera vincolata a tutte le discipline portate dalla legge 27 di-
cembre 1896, n. 561, sulle tramvie a trazione meccanica e fer-

rovie economiche e relativo Regolamento, da e&anarsi dalla legge
20 marzo 1865, sui Lavori Pubblici, e particolarmente a quelle
del Titolo V in tutto ciò che si p to r ferire sulle tramvic e

quelle del Regolamento di polizia stradale, approvato con R. de-

ereto 10 marzo 1881 e del Regolamento 31 ottobre 1893 relativo

alla polizia ferroviaria, nonchè alle ordinanze ed ai decreti della

Prefettura e del Ministero che patranno essere emanati per di-

seiplinare l'esercizio delle tramvie.
Art. 1L

La Societa à responsabile direttamente dellopera, della cou-

dotta, della capacità dei propri agenti senza alcuna eccezione.
Art. 12.

La Società dovrà assumere pel servizio della tramvia gli ex
sotto ufficia i del Regio Esercito nella misura di un terzo almeno

dei posti d'ordine e di custodia, conformemente a quanto è pre-
veduto dagli articoli 10 e 20 della legge 8 laglio 1883, n. 1490

serie 3a
Art. 13.

La Società dovrà rilasciare un bigliet to permanente di libera
circolazione gratuito ai membri della Commissione di cui all'ar-

ticolo 8, ai funzionari del Genio Civile e del Regio Ispettorato in-
caricato della sorveglianza dell'esercizio, all'Ispettorato del Genio
Civile dirigente il compartimento di Torino el in favore di un Fun-
zionario della Direzione Generale di Ponti e Strade o di uno del

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate Amministraziono
Centrale, del Questore e di un delegato di P. S.

Art. 14.
Una copia di tutti i disegni che fanno parte del progetto, di

tutte le modificazioni che in seguito potranno venire introdotte
dovrà essera depositata pressa l'Ufficio del Genio Civile di Ge-

nova.
Art. 15.

Tutta le spese di trasferte per visite ed ispazioni eseguite
dagli ufBeiali tecnici governativi durante l'impianto della linea e
la costruzione del materialc mobile saranno a carico della So-

cietà, che dovrà depositare una congrua somma su richiesta della
Prefettura.

Callaudsta l'opera, le spasa di sorveglianza dell'esereizio sa-

ranno a carico dello Stato a decorrere dalla data del decreto

Prefettizio per l'apertura all'esercizio e la Società corrisponderà
l'annuo contributo chilometrico di Iire venti.

Art. 16.
L'autorizzazione governativa per l'esercizio della linea avrà la

durata di anni trenta dalla data del Regiodecretodiconcessione,
silvo a rinnovarla alla scadenza qualora il Municipio proprie-
tario del suolo stradale non intenda rescindere la propria con-

cessione a tale epoca, come si è risarvato di fara.
Art. 17.

È assalutamente vietato alla Società di cedere ad altri la pre-
sente autorizzazione sanza l'esplicita approvazione del Ministero
dei Lavor1 Pubblici.

Art. 18.
A garanzia degli obblighi assunti, il signor Emilio Egloff' e in-

gegnere cavaliere Luigi Mignacco, nella rispettiva loro qualità,
presentano la ricevuta pravvisaria del deposito della somma di
lire millo in elletti pubblici rilasciata dalla Regia Tesoreria
provinciale in data 15 corrente ruese, n. 178.

Metà di tale deposito sarà restituito dopo il collautto della

linea, l'altra meth resta a garanzia degli obblighi assunti verso
l'Amministrazione dello Stato relativamente all'esercizio.
Nel caso che l'Amministrazione dovesse valersene per eseguire

lavori urgenti trascurati, è assoluto obbligo della Società di ri-

portara al completo il deposito stesso nel termine di 8 giorni
dall'invito, sotto pena di decadenza dalf a concessione.

Art. 19.
Al Ministero spetta la facoltà di modificare o aumentare gli

oneri portati dal presente disciplinare a garanzia della sicurezza
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pubblica e della rggolarità dell'esercizio, restando obbligata la
Società ad introdurre gradualmente nei saoi impianti tutti que-
gli eventuali miglioramenti che venissero prescritti dall'Autorità
governativa in seguito ai progressi della scienza e della indu-
stria in materia di trazione elettrica.

Art. 20.
Maneando ad una qualunque delle condizioni stabilite nel pre-

sente disciplinare per cui non sia fissata speciale penalità, la So-
cietà sarà passibile di una penale da lire 10 a lire 100 a giudi-
zio del Prefetto su proposta dell'Ufficio del Genio Civile, salvo ri-
corso al Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 21.
Tutte le spese inerenti all' atto di concessione sono a carico

della Società concessionaria.
Per gli effetti di qualo atto i signori Emilio Egloff e cava-

liere ingegnere Luigi Mignacco, nella rispettiva loro qualità,
eleggono domicilio in questa città via Boboio n. 12.
E perchè cið eonsti si è redatto il presente atto di sottomis-

sione del quale ho dato lettura alla presenza e chiara intelli-
genza di tutti quali sopra che meco in conferma si sottoscri-
vono:

EMILIO EGLOFF
lug. LUIGI MIGNACCO
GIOV. CARBONE
TOMMASONI GIOVANNI, teste
PESALORO LUIGI, teste
ANGELO TAMBURINI, seg. del.

REGNAND3 UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Estratto di parte di deliberazione del Consiglio d'Amministra-
zione della Societa Anonima corrente in Genova sotto nome di
Ferrovio Elettriche e Funicolari, in data 19 luglio 1897, esistente
annassa alPatto di suo deposito in data 21 detto luglio 1897 a

nostra rogito, registrato a Genova li 2ô stesso mese di luglio
1897 al registro 247, n. 469, col diritto di lire 1,20 debitamente.
traser,tto a questo Tribunale civile li ventisei detto luglio 1897
e pubblicato.

Quale parte di deliberazione è del tenore seguente:
« Società di Ferrovia Elettriche e Fuaicolari, sede di Genova,

« capitale Lit. 1,500,000, interamente versato.

« Verbale della seduta seconda.
« L'anno milleottocentonovantasette, il diciannove luglio alle

< ore sedici e mezzo...

Omissis.

Deliberazioni.
« Avendo il signor cavaliere ingegnere Luigi Mignacco dichia-

« rato di accettare l'offerta fattagli dal signor dottor Eniilio
¢ Frey a nome e per conta del Consigliold'Amministrazione, come
« da incarico avuto nella seduta 2 luglio corrente, il Consiglio
« delibera di conferire al signor cavaliere ingegnero Luigi Mi-
« guacco la procura per conto della Società, a' sensi e nei ter-
« mini dell'articolo 18 dello Statuto sociale ».

Noi cavaliere Gian Carlo Bosio, Regio notaro residente in Ge-
nova, inseritto presso il Consiglio notarile di questo Distretto,
certiflehiamo di avere fedelmente estratta la presente copia di
parte di deliberazione del Consiglio d Amministrazione della So-
cieth Ferrovie Elettriche e Funicolari sedente in Genova, esi-
stente annessa quale allegato A all'atto di suo deposito di cui
sopra, colla quale la presente collazionata e cancordando, si ri-
lascia in queste pagine tre, a richiesta della predetta Società.

Genova, 17 febbraio 1899.
ÛIAN ÛARLO BESIO, .N0tarQ.

REGNANDO UMBERTO I
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÍTALIA

Estratto di parte di deliberazione del Consiglio d'Amministra-
zione della Società Anonima corrente in Genova sotto nome di
Ferrovie Elettriche e Funicolari,in data 2 luglio 1897, esistente
annessa all'atto di suo deposito in data 13 luglio 1898, anzi dico
1897, a nostro rogito registrato a Genova il giorno successivo,
al Registro 216, n. 293, col diritto di lire 10,80, debitamente tra-
s•ritto a questo Tribunale civile li quindici stesso luglio e pub-
blicato.

Quale parte di deliberazione è del tenore seguente:
« Societa di Ferrovie Elettriche e Funiculari
« Verbale della 17a seduta del Consiglio d'Amministrazione te-

« nutasi il 2 Inglio milleottocentonovantasette nella sede della
« Societh Piazza Maoin, 70.

Omissis.
Deliberazioni.

« Confermasi la nomina a Direttori della Società signori:
« AUGUSTE RUNTZE fu FEDERICO

« (Direttore tecnico).
« EMILIO EGLOFF di FRANCESCO

« (Direttora Amministrativo)
« In conformità dell'articolo 18 dello Statuto.

Noi cavaliera Gian Carl Besio, Regio notaro residente in Ge-
nova, inscritto presso il Consiglio notarile di questo Distretto,
certifiebiamo di avere fedelmente estratto la presente copia di
parte di deliberazione esistente annessa all'atto di suo deposito
di cui sopra, colla quale la presente collazionata e concordando
si rilascia in queste pagine tre a richiesta della Società di Fer-
rovie Elettriche e Funicolari.

Genova, 17 febbraio 1899.
GIAN CARLO BESIo, Notaro.

REGNANDO UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

E D' ITALIA

Estratto di parte dello Statuto della Società di Ferrovie Elet-
trishe e Funicolari con sede in questa città, esistente annesso
all'atto di suo deposito in data 22 maggio 1897 a regito di noi
sottos:ritto notaro, registrato in Genova addi 29 stessa mese al
Reg. 245, n. 6150 con lire jl8, debitamente traseritto il susse-
guente 17 giugno, n. 235 d'ordine, n. 259 traserizioni, n. 1294 Som
cietà, pubblicato sul giornale uficiale di questa provincia 19 detto
gingno n. 102 supplemento.

Quale ytrta di Statuto à del tenore seguente:

TITOLO V.
Direzione.

Art. 18.
« Per l'esecuzione delle sue deliberazioni e per la gestione

« degli affari correnti, il Consiglio d'Amministrazione elegge una

« Direzione composta di uno o più Amminisfratori delegati oppure
« di uno o pio Direttori.
« Le attribazioni ed i doveri della Direzione vengono determi-

« nati dal Consiglio d'Amministrazione il quale ne fissa la re-
« thbuzione che fa parte delle spese generali,

« Alla Direzione è affidata la rappresentanza della Società nei
« rapporti verso i terzi e specialmente in giudizio.

« Essa sola é responsabile per la stretta osservanza delle pre-
« serizioni della legga degli Statuti, Regolamenti e deliberazioni
< del Consiglio d'Ammittistrazione.
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« Per impegnare la Società è sempre necessaria la dichiara-

4 zione e firma di due membri della Direzione, oppure di uno di
< questi e di un procuratora da nominarsi dal Consiglio d'Am-

« ministrazione, oppure, finalmente, di due procuratori nei casi
« specifleati dal Consiglio.
« Le firme verranno apposte sotto il nome della Società, scritte

« a mano od applicate a mezzo di timbro.
« Le altre modalità verranno determinate del Regolamento.

Omissis.

Il Presidente, essendo le quattro pomeridiane, fa dar lettura
del verbale, il quale viene approvato e firmato dallo stesso, dal

segretario, dagli serutatori, come pura da tutti gli intervenuti
all'assemblea.

Dopo di ciò il Presidente scioglie la seduta.
Il Presidente

G. Dott. EMtLIO FREY
11 Segretario
A. KUNDERIE

Gli Serutatori
G. SIEMENS
Dott. GIULIO FREY

Noi cavalier Gian Carlo Basio, Regio notaio, residente in Ge-
nova inscritto presso il Consiglio di questo distretto, certifi-
chiamo di avere fedelmente estratta la presente copia dall'arti-
colo 18 dall'allegato A, annesso all'atto di cui sopra, col quale
allegato collazionata e concordando in ogni sus parte, si rilascia
in queste pagiño quattro, la presente incompleta di un foglio
bollato a richiesta della spettabile Società di Ferrovie Elettri-

che e Funicolari.

Genova, 14 febbraio 1899.
GIAN CARLO BESIO

Notaro.

Registrato in Genova li 13 marzo 1899, Registra 259, n. 4503,
con la tassa di L. 3,60.

Il Ricevitore
BOERI.

Per copit canforme all'originale ad usa amministrativo.
Il Segretario delegato ai Contratti

TAMBURINl.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i segreenti Regi decreti, solto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Opmmercio :
N. X01 (Dato a Roma il 19 marzo 1899), col quale

è accordata al Consorzio generale irriguo di

Sant'Angelo Lomellina, in provincia di Pavia, la
facoltà di riscuotere, con i privilegi e nelle forme
fiscali, il contributo dei soci.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. X0II (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale'

l'Asilo infantile < Sannei » in Robbio, viene e-

retto in Ente morale e ne viene approvato lo Sta-
tuto organico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N,XCIII.(Dato a Roma il 16 marzo 1899), col quale
è data facoltà al Comune di Vigevano di appli-
care, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di L. 134, ma col limite minimo
di L. 5 fissato dall'articolo 3 del Regolamento
provinciale approvato con R. decreto 18 agosto
1871, n. 113 serie 2a,

N. XCIV (Dato a Roma il 9 aprile 1899), col quale ð
data facoltå al Comune di Latiano di applicare,
per l'anno 1899, la tassa di famiglia col limite mas-

simo di lire duecento (L. 200).
» XCV (Dato a Roma il 0 aprile 1899), col quale è

data facoltà al Comune di Panettieri di applicare,
per il 1899, la tassa sul bestiamo secondo una

tariffa eccedente, per alcune specie di animali, i
limiti massimi rispettivamento fissati dal Rego-
lamento provinciale.
X0VI (Dato a Roma il 9 aprile 1899), col quale
ò data facoltà al Comune di Cantalice di appli-
care, per il 1899, una speciale tariffa per la tassa
sul bestiame in eccedenza, per alcune voci, alla
tariffa massima del Regolamento provinciale.
X0VlI (Dato a Roma il 9 aprile 1899), col quale
è data facoltà al Comune di Lucca di applicaro,
nel biennio 1899-1900, la tassa di famiglia col

limite massimo di lire 500.
XCVIII (Dato a Roma il 2 aprile 1899), col quale
ò data facoltà al Comano di Castel Focognano di
applicare, nell'anno 1899, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire 80.

» XCIX (Dato a Roma il 2 aprile 1899), col qualo
ò data facoltà al Comune di Lugo di applicare,
nell'anno 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire 380.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lvi.
11 Re, in ndienza del 21 aprile 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Pavia.

SIRE Î
Col 25 corrente scadrebbe il termine per la ricostituzione del

consiglio Comunale di Pavia. Ma perchè si possa raggiungere
pienamente lo scopo a cui fu inspirato lo seioglimento di quel
Consiglio, fa d'uopo prorogare i poteri del Commissario straordi,
nario.

A tale intento mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della

Maesta Vostra l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 5 gennaio u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pavia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Pavia è prorogato di tre mesi.
11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese--

cuzione del presente decreto.
Dato a Sassari, addi 21 aprile 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

REsoCONTO SOMMAluo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1899

QUANTITÀ ÔELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI

QUANTITÀ

degli unzi Eccedenze
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessiautorizzati

sugli estinti

Mese di febbraio 1899 , . . . . 16 248,961 173,230 422,191 39,934 13,187 26,747
Mesi precedenti dell'anno in corso . > 357,553 170,488 528,041 48,224 13,344 34,880

Somme totali dell'anno stesso
. . .

16 606,514 343,718 950,232 88,158 26,531 61,627

Anni 1876-1898 . . . . . ,. . . 4,946 37,400,962 23,276,039 60,677,001 5,809,198 2,439,325 3,369,873

SOMME COMPLESSIvm . . . . 4,962 38,007,476 23,619,757 61,627,233 5,897,356 2,465,856 3,431,500

i

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSISomme
Int as complessiVO Mediante acqduisti

Somme

DEPOSITI dei depositi ode iteMPuËblieco 00mpdlessiYO RIMANENZE
capitalizzati e degli Efettivi

e depositi nella rimborsiinteressi Cassa del
Depositi e Prestiti

Mese di feb. 1899 28,680,344 10 - 28,680,344 1 22,757,304 16 1,292,507 09 24,049,811 25 4,630,532 85
Mes i precedenti
dell'anno in corso 47,805,094 30 - 47,805,094 27,387,251 56 1,103,741 14 28,490,992 70 19,314,101 60

Somme totali del-
l'anno stesso

. . 76,485,438 40 - 76,485,438 40 50,144,55572 2,396,248 23 52,540,80395 23,944,634 45

Anni 1876-1898 . . 3,683,445,808 50 167,799,lit i8 3,851,244,977 68 3,099,284,352 57 181,574,491 57 3,280,859,844 14 570,386,133 54

SOMME COMPI.ESSIvs 3,759,931,246 90 1st,799,lsi 18 3,927,730,416 08 3,149,428,908 29 183,970,139 80 3,333,399,648 09 594,330,767 99

m - Dex>ositt giuc11mia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantitå Somme

Mese di febbraio 1899 . . . . . 5,075 1,989,53409 6,293 3,354,02005 -

Mesi precedenti dell'anno in corso , 5,211 5,597,802 02 6,222 3,962,861 54 -

Somme totali dell'anno stesso . . 10,286 7,587,336 11 13,515 7,316,881 59 -

Anni 1883-1898 640,252 420,493,949 38 943,756 404,901,216 98 -

Soxum comet.asstyr . . . 650,538 428,081,285 49 956,271 412,218,098 57 15,863,186 92
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Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico
AVVISO

Si notifica l'importo delle ritenute alle quali saranno assoggettate le Cedole dello sottoindicate Obbli-
azioni ed Azioni pei semestri delle scadenze al 1° luglio 1899 e 1° gennaio 1900.

IMPORTO R IT ENUTE IMPORTO
lordo ,

netto
da gagaredi ciascuna per imposta per tassa per claseunadi ricchezza di Totale

cedola mobile negoziazione
cedo a

Obbligazioni del Canale Ca- acaaenza 1- zuglio 1899 15 - 3 - - 54 3 54 11 46

vour. Id. 1° gennaio 1900 15 - 3 - - 53 3 53 11 47

Id. 1° luglio 1899 12 50 2 50 - 30 2 80 9 70
Obbligazioni della Ferrovia
Udine-Pontebba' Id. 1° gennaio 1900 12 50 2 50 - 29 2 79 9 71

Obbligazioni delle Ferrovie Id. 1° luglio 1899 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80
Livornesi Serie A. B. C.
DI. D*. Id. 1° gennaio 1900 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

Obbligazioni comuni delle Fer- Id. 1° luglio 1899 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

rovie Romane. Id. 1° gennaio 1900 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

Obbligazioni della Ferrovia Id. 1° Iuglio 1893 12 50 2 50 - 31 2 81 9 69
Centrale Toscana Serie A.
B. C. Id. 1° gennaio 1900 12 50 2 50 - 30 2 80 0 70

Obbligazioni della Ferrovia Id. 1° luglio 1893 7 50 1 50 - 19 1 69 5 81
Cavallermaggiore-Alessan-
dria. Id. 1° gennaio 1900 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

Azioo ia a ael ag toare
.

Id. 1° gennaio 1900 10 - 2 - - 38 2 38 7 62

Obbligazioni ferroviarie 3 0/4 ( Id. 1° luglio 1899 7 50 1 50 - 20 1 70 5 80

(Legge 27 aprile 1885 nu- 1

mero 3019). ( Id. 1° gennaio 1900 7 50 1 50 - 19 1 69 5 81

Sul capitale delle azioni comuut della Ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara, da rimborsarsi nell'Esercizio 1898-93, sara
da ritenersi la somma di L. 1,03 per tassa di negoziazione, ossia centesimi 17 ia più oltre le ritenuto determinate per gli Esere1ZL
precedenti.

Roma, il 25 aprile 1899.

Il Direttore Capo della Ragioneria Il Direttore Generale
G. BENAGLIA. MANCIOLI.

RETTIFIca D'INTESTAZIONE (l' Pubblicazzone).
Si ð dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 Oi0,

eloë: N. 317864 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al N. 1354 della sappressa Direzione di Pa-

lermo) per L. 20, al nome di Granazzo Vincenzo, Pietro, Giu.

seppe, Francesco ed Ignazio fu Baldassarre, dom ti in S. Nin-

fa, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Granazzo Vincenzo, Pietro,
Giuseppe, Tommaso ed Ignazio fu Baldassara, dom.ti in S. Nin-

fa, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 26 aprile 1890.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 3a p

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0;O,
ciob: N. 1,024,301, d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 1010, al nome di Mens Baldassarre, Enrico, Alfon-

so, Guido e Celestino di Giuseppe, minori sotto la patria
potestà del detto loro padre ; Mosca Angelo di Guido, mi-
nore sotto la patria patestå del padre; Ghiberti Luigi, Noemi,
Maria, Marta e Celestino di Giovanni, i tre primi maggiori, la

Maria nubile; i due ultimi minorenni sotto la patria potestå
del detto loro padre; Long Celestino, Graziella, Carolina e Ma-

ria, di Vittorio, il primo maggiorenne, e le altre minori sotto la

patria potesta del padre, tutti, quali eredi indivisi di Long En-

rico, domiciliati in Torino -- e vincolata d'usufrutto, duranto

vita e stato nubile a favore di Moretti Domenica fu Giacomo,

fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Mens Baldassarre, Enrico, Alfonso,
Guido e Celestino di Giuseppe, minori sotto la patria potestà
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del detto loro padre; Mosaa Angelo di Guido, minore sotto la

patria potesta del padre; Ghiberti Luigi, Noemi, Maria, Anto-
niet¢a-Maria-Luira-Marta e Celestino di Giovanni.. ... (il resto
come sopra) - e vincolata d'usufrutto, durante vita e stato no-
bile à favore di Moretti Natalina-Domenica fu Giacomo, veri
proprietari della renditA stessa.
A termini dell'art. 72 dpl Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda ohianque possa averri interesse che, traseorso un mese
dalIs prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiAcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica 4 detta iscrizione nel mode riehiesto,

Roma, il 4 aprile 1899,
E Direttore Generale

MANCIOLI.

amTTmot n'mTasTazzoxa (3' Pubblicazione)
Si à diohiarato che la rendita seguento del Consolidato 50l0, cioð:

N. 893215 d'iserisione sui registri della Direzione Generale per
L. 85, al nome di Polissa Giovanni Battista fu Nicolb, domiei-
liato a Buenos Ayres (America) ; Polissa Luigia fu Nicolo, mo-
glie di Badino Giuseppe fu Giovanni, domiciliata a Pedimonte,
frazione di Serra Riccò (Genova); Pelissa Fortunata fu Nicolo,
moglio di Cereseto Giovanni fu Giuseppe, domiciliata a Ceranesi
(Genova); Pelissa Giuseppina fu Nicolb, moglie di Morasso Fran-
cesco fu Andrea, domiciliata a Rivarolo Ligure (Genova); Mar-
chese Emilio ed Antonio di Franceseo, domiciliati a Rivarolo Li-
gare (Genova); Marchese Angela di Francesco, moglie di Bisio
Santo di Giuseppe, domioiliata in Rivarolo Ligure (Genova); Mar-
ohese Sebastiano, Fortunata, Matilde ed Alberto di Franceseo,
minori sotto la patria potestà del padre, domiciliati a Rivarolo
Ligure (Genova), tutti eredi indivisi di Polissa Nicolð, fu coal in-
testata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrocha doveva in-
vece intestarsi a Pelissa Giovanni Battista fŒ Nicolð, domici-
liato a Buenos Ayres (America) ; Polissa Luigia fu Nicolo, mo-
glie di Badino Giuseppe fu Giovanni, domiciliata a Podemonte,
frazione di Serra Rieco (Genova); Pelissa Fortunata fu Nicolb,
moglie di Cereseto Giovanni fu Giuseppe, domiciliata a Coranesi
(Genova) ; Polissa Giuseppina fu Nicolo, moglie di Morasso Fran-
oesco fu Andrea, domiciliata a Rivarolo Ligure (Genova); Mar-
ehese Emilio e3 Antonio di Franoeseo, domiciliati a Rivarolo Li-
gare (Genova); Marchese Angela di Franceseo, moglie di Bisio
Santo di Giuseppe, domiciliata in Rivarolo Ligure (Genova); Mar-
chese Sebastiano, Maddalena-Fortunats, Matilde ed Alberto di

Franceseo, ece , veri proprietari della rendita stessa. .

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
ei difdda chianque possa avervi interesse che, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 aprile 1899.
II Direnore Generale

MANCIOLI.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, ei
dinidä ohianque possa avervi interesie che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non ciano state

notineate opposizioni a questa Birezione Generale, si prosederà
alla retfiños di detta iscrizione nel modo flohiesto.

Rome, il 4 aprile 1899.
15 Direnore Generale

MANCIOLL

AVVISO PER SHARRIMENTO DI EICITUTA (3a Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1906 ri-

lasciata il 7 gennaio 1899 da questa Direziong Generale, sotto i
NN. 26933, 932256, por il deposito dei seguenti titoli, esognito
dal sig. avv. Cesare Rebeechini pel Comune di Roma per tra-

mutamento :

Certificato N. 65827 per la rendita di L. 310, Cons. 5 /e
id. » 65828 id. id. 80, id. id.

id. » 605561 id. id. 5, id. id.

Si dialda chiunque possa avervi interesse cþ, a' termini

dell'articolo 343, Regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, traseorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno
consegnati al comm Marco Alatri, assesserO 8Œpplante del Co-

mune di Roma - senza l'esibizione della ricevuta smarrita, la

quale rimarrà di nessun valoro.
Roma, il 3 aprile 1899.

Al Direuore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERAI.E Dgl. ÎESORO (POffa/OgiiO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ð
fissato per oggi, 27 aprile, a lire 107,60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
ereto 30 dicembre 1897, n. 544.

26 aprile 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
m oorso

Rarrrrros n'INTESTAZIONE (3a pygg
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010,

oio6: N. 8ô4606 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 2000, al nome di Carrera Carlo fu Giulio, minore sotto
l'amministrazione dolla madre Daniele Gaterina, domiciliata in
Torino, con annotazione di vinoolo, fu oosi intestata per errore
occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Car-
rera Giuseppe Carlo Giulio Battista fu Giulio ecc. oce. (come
sopra), vero proprietario della rendita stessa.

Lire Lire

5 •|, lordo 101,95 99,95

4 */, •/4 netto 111,38 3/4 110,25 7|,
Consolidato.

4 •|, netto 101,64 1/, 99,64 1/

3 •|, lordo 62,75 61,55
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Morooledi 28 aprile 1899

Presidensa del Presid@Nid SNARDELLI.
La seduta dominoia alle 14,5.
TALAMO, segritario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, ehe 6 approvato.
PALIZZOL0 Tioorda la recente perdita di Alessandra Peter-

nostro, e ne commemora le alte qualità di 'mente e di cuore.

(Approvazioni).
ORLANDO e ,SACCHI si associano, (Approvazioni)
PI(ESIDENTE si wiisee, con animo commosso, alla commemo-

razione di Atelisandro Paternostro, che onorb il nome italiano al-
Postero, ed operð qui pel bene del paese. (Approvazioni).
- PALUMBO, ministèo della marinaria, esprime il rimpianto del

Governo per ta immatura morte dell'on. Paternostro. (Approva•
stoni).
BISSOLATI ilichiara che ieri avrebbe proposto alla Camera di

non accogliere la domatila i autorissazione a procedere contro
l'on. Nofri, trattandosi di un procedimento costituente perseeu-
sione politica. (Commenti).
PRESIDENTE comunica una domanda di autorizzazione a

proe.edero contro il deputato Miehelo De Renzie per reato di

duelle,
Annans.ia che l'on. Borsarelli ha presentato una proposta di

legge.
Interrogazioni.

PALUMBO, ministro della marinoria, risponde ad una interro-
gazione dogli onorevoli Randaccio, Franchétti e Dal Verme, che
chiedono se sia vero e che egli intenda di comprare all'estero,
per parecehi milioni, un incrociatore di 2a classe, tipo Diana

(inglese) e, nel caso affermativo, come intenda di pagarne il

prezzo ».
Risponde in pari tempo ad analoghe interrogazioni degli ono-

revoli De Nobili, D'Ayala..Valva, Salandra e Santini.
Dichiará che inteúde acquistare una nave estera; ehe il een-

tratta 6 al Ødasiglio di ,Stato ; e ehe a tale deliberazione il Go-

verna fu portato dalla considerazione dell'esigno numero delle

navi che compangono la nostra armats. (Commenti).
Si tratta di una nave pronta, ben protetta, di velocità notevo-

lissima. Quanto al pagamento, si provvedera coi residui risul-

tanti dalla vendita di altre navi. (Commenti).
RANDACCIO osserva ehe, dal punto di vista tecnico, l'inero-

clatore che si tratta di aequistare, ineuiBoientemente armato e

protetto, non 'hDaltro preglo che quello della velocità. Al ser-
visio coloniale si pu6 provvedere etBoacemente con le navi che

si hanno.
Nota poi che i residui, oui ha alluso il ministro-della marina,

sono destinati a pagare le navi ohe debbono costruirsi in luogo
di quelle vendata. Na va dimenticato che, votando i fondi, il
.•Parlamento intandeva amehe dar lavoro ai nostri cantieri. (Be-
missimo !).
Presenterå una mnione.
108 NOBILI, nota che i fatti hanno dato ragione a coloro che

sitta yolta biasimarono la vendita della Varese o della Gari-

baßs-
Dimostra come la nostra armata abbia bisogno di incrociatori

e>rpssti e non Jf inorociatori semplicemente protetti, dei quali
eh6iamo un Sumero anche severchio.
Non eoiâprehde pereh6 pi debbano spendere dieci milioni al-

l'estero, mentre abbiamo quattro cantieri governativi e vart can-
tieri privati che fanno onore all'industria nazionale.
Confida che il ministro voglia soprassedero alla sua determi-

nanone.

SALANDRA, associandosi allo considerazioni degli onorevoli
Randaccio e De Nobili, dichiara che questo provvedimento inge-
nera un grande seoramento verso coloro ehe hanno retto e reg-
gono le sorti dell'armsta.
Vendere ieri delle navi in corso di costruzione nei nostri can.

tieri, per aequistarne oggi frettolosamente altro dall'estero, ri-
vela nell' amministrazione dolla marina una deplorevole incoe-
renza.

Si associa al voto che il m nistro voglia soprassedere fino a
che, in sede di bilancio, la Camera possa formarsi un concetto
chiaro delle condizioni della nostra armata. (Bene I)
SANTINI si conforta pensando che l'integrità delPon. Palumbo

esclude qualunque soapetto di non Iodevoli spoeulazioni; e nota
che il proposito manifestato dal ministro .della marinoria 6 la
pi& solenne condanna della vendita della Varese e della Gari-
baldi.

PALUMBD, ministro della marineria, giustifica le ragioni con-
tabili delPacquisto della nave la quale sarà di utilità grande-per
la sua notevolissima velocith, superiore a quella di tutte le navi
che presentemente abbiamo.
Dichiara che non pub soprassederealletrattativeiniziate.(Vivi

commenti).
Soggiunge che, quando fŒ SOtÉOsegretario di Stato coll'on. Brin,

non manco di disapprovare la vendita delle navi (Commenti pro-
lungati). Ma l'on. Bria rispose che alte ragioni di Stato conai-
gliavano tale vendita. (Commenti).
Deve dire infine che il prezzo convenuto• per IIf presente ao-

quisto & di dieci milioni e duecentomila lire compreso il cambio.
(Commenti).
PRESIDENTE comunica che gli onorevoli Randaccio e diee¡

altri deputati hanno presentato la seguente mozione:
« La Camera invita il Governo a sospendbre le trattative por

qualsiasi compra di navi all'estero, finch non sia compiata la
discussione del bilancio della marineria ».

FRANCIIETTI propoge che si discata domani.
PALUMBO, ministro della marineria, consento.
(Cosi è stabilito).

Presentazione di una relatione,
SAPORITO presenta la relazione sul disegno di legge : Proroga

al 30 giugno 1899 dell'applicazione ciegli articoli 3 e 6 della
legge 15 agosto 1897, a favore degl'Istituti di previdenza del per-
sonale ferroviar°o.

Discussione del belancia di assestamento per l'eserciaio £898-90.
PRESIDENTE, apre la discussione sull'articolo 1 col quale el

approvano le variazioni per l'assestamento del bilancio 1898-92.
(E approvato).
Apre quindi la discussione sull'articolo 2 che presenta i ri•
siltati del bilanoio stesso.
MAJORANA GIUSEPPE rileva l'importanza di questa disons..

stone, tanto aspettata, sebbene siano già scorsi dieci mesi di e..
sereizio. Nell'avvenire dovrebbero evitarsi le discussioni tardato
o duplicate,
A Ene febbraio e'era pareggio. La situasione non sembra can-

glata; forse anzi si chiuderà l'esercizio con un avanno di 5 o 6
niilioni.
Rileva qualche miglioramento nella situazione del Tesoro. Fa

appunti sulla situazione bancaria. Loda il ministro per la vigi.-
lanza agli Istituti di emissione, e por le multe imposte. Dubita
che il premio di 900,000 lire, che la Banca d'Italia guadagna per
i proibiti invest menti ' all'estero, sia realmente in rapporto con
le mobilizzazioni volute dalla legge.
Esaminando tutta la situazione finanziaria, domanda se non
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siamo gjk al disavanzo effettivo. Si prevede che aloane imposte
col-tempo readeranno meno, ed altre spese saranno necessarie;
ma nuove imposte sono impossibili.
'Dikeute la vie di useita da questa grave situasione. La Gianta

propsne di non aangiare l'odierna co.mpagine Ananziaria, pur fa-
condo un moderato uso delle riforme e delle economie. Parla
dell'onore delle pensioni, degli organici, dei premî alla marina
mercantile, del conto eccessivo delle opere pubbliche, ed insiste
sulla, necessità di argenti riforme, mentre fa riserve ani proposti
provvedimenti Ananziari.
La inaudioienza del piano Ananziario in diseassione, anche a:-

condo il coneetto ministeriale, 6 evidente; ma il vizio è pin della
cosa che degli uomini, e l'oratore vede il sicuro assetto del bi-
lancio dello Stato in sistema diverso, quello dello larghe riforme
Ananziario, e delle grandi riduzioni nelle spese, gradualmente at-
teate.
Esaminando infine la situazione economica del paese in rap-

porto alla finanza dello Stato, manifesta gravi dubbi sul ride-
starai dell'economia nazionale, ammesso dalla Giunta. Fa voti per
un forte o corretto indirizzo Ananziario che possa recare la sal-
vezza dello Stato e della nazione. (Bene! Bravo! - Congratula-
sloni).
FRASCARA GIACINTO, passando in rassegna le varie imposte,

raTTisã una tendenza alla ditninazione nella tassa fondiaria,
che scenderà di parecchi milioni per l'attaazione dei catasti ae-
celerati, e in quelta sui fabbricati, che verrà ridotta notevolmento
quando si procederà alla revisione.
Le tasse relative al consumo accennano ad un efFettivo miglio-

ramento; ma dimostrano d'altra parte che l'eoonomia nazionale
non può avolgersi liberamente. Inoltre ingigantisce la gravità
dei pericoli derivanti dagli Istituti ferroviarii e dall'onore vita-
lizio.
In questa condizione di cose, i proventi delle imposto proeodono

in senso doerescente, e l'oratore ne deduce la necessiti di riforme

tributarie non empiriche, ma tali che, perequando i carichi fra i
varii contribuenti, colpendo il reddito netto e abbandonando il

cieco protezionismo, possano dare impulso alla economia nazionale.
Esaminando la situazione del Tesoro, deplora il sistema in-

valso di ritardare i pagamenti, quasi si volesse pronttare del
fondo fluttuante che ne risulta.
Raccomanda al ministro di voler presentare con sollecitudine

leggi destinate a sistemare l'importante materia del credito a-

grario. E par migliorare le condizioni della circolazione vorrebbe
che fossero interpretate con maggior larghezza le leggi bancarie
relativamente alle partite incagliate ed agli assegni bancari.
Fa rilevare come, ad onta dei freni legislativi coi quali si vo-

leva limitare la circolazione bancaria e di Stato, questa ð venuta
continuamente aumentando ed à stata la causa principale della

persistente altezza del cambio. Perchè le condizioni economiche
e finanziario dell'Italia possano migliorare, occorre che essa esca

dalla categoria dei paesi debitori dell'estero, svolgendo tutta la
sua potenzialità di produzione, e prima di tutto rendendo sana e

normale la saa circalazione (Approvazioni - Congratulazioni).
SCIACCA DELLA SCALA, ricor3a le promesse fatte dal Go-

Verni di voler instaurare una finanza democratica per favorire
la produzione e l'esportazione nazionale specialmente in vista del
nuovo regime doganale, che si inaugurera nel 1902.
Osserva però che finora le promesse del Governo sono state

inadempiute, e la Commissione dei provvedimenti finanziarii non
à stata messa in grado di riferire alla riapertura della Camera.
Vorrabbe sapere dal Gaverno se esso abbia abbandonato il suo

programma finanziario ; dichiarazioni franche ed esplicita sono

necessarie percha la Camara e gli anlici del Governo sappiano
come regolare la loro condotta. (Bene ! Bravo !)

Interrogazioni ed interpellanze.
TALAMO, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chietono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblief,'per sapere se edin qual modo intenda di provvedereal•
l'impianto deÛa trazione elettrica sulle due strade ferrato dei
Giovi con la spesa preventivata in eirea undici milioni, e se,
invece di addossare allo Stato un dispendio coal considotevole,
non ritenga pift conveniente di migliorare le condizioni d' eser.
cisio della linea Genova-Oyada, e di afrettare la costruzione
del tronoo di allaoeiamento Orada-Alessandria, eib ehe, con

molto minore ameriûcio dell'erario, agraverebbe le linee dei Giovi
di gran parte del trafRoo fra il porto di Genova e i valiehi
del Gottardo e del Sempione.

« Fraseara Giuseppe, Medici,
Pizzorni. »

¢ I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dello û-
nanze per sapere se, di fronte alle sempre peggioranti condi-
zioni dei Viticoltori, non creda doveroso di modiûcare in senso

meno gravoso le tasse e le formalità per la distillazione delle
vinacco.

« Ëarinet, Mancini ».
« Il sottoscritto ohiede d'interpellare i ministri degli esteri e

delle Rosase, per sapere dal primo a qual punto si trovino le
trattative con la Cina parché l'Italia non resti estranea ed inerte
al movimento che altre nazions spiegano in Oriente ; e dal se-
condo s'egli sia d'accordo col ministro degli esteri per un'azione
energica e senza titubanze onde evitare i danni che in altra oc-
casione ei vennero da tardiva titubanza.

« Da Nuvallis ».
La seduta termina alle 17,33.

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'on. Saporito ð stato nominato relatore enlla proroga dell'ap-
plicazione degli articoli 3 e 6 della legge 15 agosto 1897 a fa-
vore degli Istituti di previdenza del personale ferroviario (110
quater).

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10, la Commissione per l'esame del disegno di

legge «Modificazioni all'orlinamento del Regio Esercito > (51 bis);
la Commissione incaricata di riferire sul disegno di legge « Pro-
roga delle elezioni della Camera di commercio ed arti di
Roma > (139) ;

alle ore 14 la Sotto-Giunta Bilanci Gu9rra e Marina:
alle ore 15 la Commissione per l'esame della proposta di

legge d'iniziativa del deputato Mazza ed altri « Riconoscimento
dell'impresa dell'Agro Romano come campagna nazionale » (157);

alle ore 15 e mezzo la Commissione per l'esame della do-
manda d'autorizzazione a procedere contro il deputato Falletti
per corruzione elettorale (136).

DI.A.RIO ESTERO

Si ha dall'Aja:
La maggioranza degli organi liberali, antirivoluzionart

e cattolici biasimano severamente il Ministro degli affari
esteri per avere consentito alla riunione della Conferensa
internazionale per il disarmo all'Aja, mentre non vi erano
invitate le Repubbliche dell'Africa meridionale, il Transvaal
e lo Stato libero d'Orange. Queste censure sono tanto più
vive e sembrano tanto più giustilleate che i boeri del Tran-
svaal sono in maggior parte discendenti di olandesi.In Olanda
si nutre una profonda simpatia per quel piccolo popolo che
ha fatto le sue prove sui campi di battaglia.
Si domandano con insistenza dello spiegazioni al Governo

su questa faccenda, che suscita molto rumore. Delle interpel-
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lanze in proposito saranno mosse al Governo non appena
eiano riunite le Gamore. Prima di procedere all'apertura so-

lenne della Conferenza per la pace, il Ministro degli Esteri,
eig. Beaufort, avr ad affrontare delle diseassionivivacissime
alla Camera.
Un grande meeting, nel quale si propugnerà la causa della

pace, šarà tenuto all'Rja il 18 maggio, giorno d'apertura della
Conferenza per 11 disarmo. Degli altri meetings avranno luogo
in' parecchio eittà del Regno e nominatamente a Rotterdam,
Amst'erdam, Lenwarden e Feardem.
È il sig. Beaufort, Ministro degli afFari estori, che darà 11

lienvenuto: ai delegati. 11 seggio presidenzlale sarà quindl oe-
ongato dal> oonte: Miinster, ambaseiatore a Parigi, decano
d'età.
- 81 considera come certa l'elezione, alla presidenza deûni-
tiva, del barono de Staal, ambasciatore di Russia a Londra.
Sarà un atto di cortesia che verrä usato alla Rnssia.

per evitare che altri proiettili cadessero su Apia. Quanto a

protese risse fra l'equipaggio tedesco ed i marinai inglesi ed
americani, esse non hanno avuto luogo.

25TOTIZIE °V.ARIE

ITALIA

Le foste Veneziano. -- L'Agenzia Stefani comunica:
Venezia, 20.

Oggi ebbe luogo la gita a Chioggia, oferta dal Municipio di
Venezia. Vi parteciparono molti artisti e pubblicisti.
La colazione ebba luogo nel Teatro Garibaldi. Brindarono, ap-

glauditi, il Öommissario Regio di Chioggia, il Sindaco di Ve-

nezia, i Sindaci di Milano e di Bologna, il rappresentante il
Sindaco di Firenze e parecchi pubblicisti.
Il Sindaco Grimani inviò saluti ai signori Salvatico e Frade-

letto.

Nella sedata dIierl, 25 aprile, della Camera dei deputati
d'Ungheria, il deputato sig. lifajor ha interpellato il Governo
sulla questione ohinese.
Il Presidente del Consiglio, sig.-Szell, diohiarb ohe il Mi-

nistro degli ëstoff, conte Golhehowski, sebbene segna sempre
con grandh altensione gli interessi commerolali della Monar-
qhia, non ha ora intenzione di prendere in affitto alcun ter-
ritofio in China, e che, per conseguenza, non era giustificata
l'asserziotte dall'interpellante che parlava di un fatto com-

pluto.
Oggi che tutti gli Stati cercano di aprire sbocchi ai loro

commerci transatlantici, prosegul il Ministro, anche il com-
mercio ungherese dovrebbe cercare di assionrarsi i mercati

esiátenti e cercarne dei nuovi.

Disgraziatamente le classi commerciali upgheresi ed au-

striache mancano di spirito d'iniziativa nei rapporti trans-

atlantial. Ora lo Stato non pub avere un'iniziativa che se esse

sanno aprirai tali abocchi.
Il Gqverno ungherese, d'accordo col Ministro degli affari

esteri, e perb pronto ad incoraggiare e proteggere i loro ten-
tatlyi. Per raggiungere' tale scopo sarebbe necessario lo svi-

luppo della marina, ma la situazione finanziaria non permette
che la flott;

.

sia, a tal punto aumentata. Queste considora-
zioni non possono esser perdute di vista n6 oggi, ne nell'av-
venire.

a Camera approvò la risposta del Presidente del Con-

siglio.

A rettinea delle notizie relative a pretesi conflitti tra ma-
rinal tedeschi e quelli di altre navi estere alle isola Samoa,
la Norddeutsche Allgeoseine Zeitung pubblica il racconto
del fatti secondo 11 rapporto del comandante dell'incrociatore
todosoo Falke.
Ne risulta essere state sparse vooi assolutamente infondate

halle relazioni tra gli ufneiali e l'eqalpaggio dell'incrociatore
Falke e quelli delle navi inglesi e degli Stati-Uniti.
Infatti quelle relazioni sono assolutamente improntate a

cortesia e lealtà, Alloreh6 in occasione del bombardamento

di Apla da parte delle navi inglesi e degli Stati-Uniti una
granata cadde sul Consolato tedesco, l'Atomiraglio degli Stati-
Uniti, Kants, espresso al comandante dell'inorociatore tedesco
11 suo rammarico per questo fatto e diede subito istrazioni

,

I gitanti tornarona allo ore 18 a Venezia.

Le regie navt - Il Ruggiero di Lauria a arrivato ad Au•

gusta.
La pesca delle anguille. - Notizie da Ferrara roeano che,

dal primo dell'anno corrente in poi, furono pescati nelle valli
di Comacchio 160 mila ohilogrammi di anguille.
Se la prossima fase lunaro, favorevole a tal pesca, darà ancora

i risultali ohe se ne sperano, a probabile che la presente an-

nata giungerà ad uguagliare quella famosa del 1860.

TELEGE.A.MMI

.

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 26. - Si ha da Manilla cho il generale americano
Otis chiese al generale spagnuolo Rios di mantenere le truppe
spagnuole a Mindanao, Anchè lo truppe degli Stati- Uniti non

abbiano occupato quel territorio.
CAIRO, 26. - Il Sirdar Kitchener a giunto a Berber.
La sicurezza 6 ovunque mantenuta.
MADRID, 26. - Si assicura che Don Carlos abba diretto un

nuovo Manifesto ai Carliati.

LONDRA, 26. - Il Daily Telegraph ha da Vienna che la Rus-
sia chiedera che la Conferenza internazionato pel disarmo e per
la pace, che si terrà all'Aja nel mese venturo, mantenga il se-
greto sui suoi lavori.
PARIGI, 26. - 11 Figaro prosegue, oggi, la pubblicazione della

deposizione del capitano Cuignet circa Parare Dreyfus.
Caignet cita vart documenti, tra i quali una let.tera conside-

rata grave che un funzionaria estero, che si occupa di spionag-
gio, diresse al tenente-colonnello Schwarskoppen, addetto mili--
tare all'Ambaseiata tedesca.
In questa lettera, che portava la data del 17 gennaio 1895, fa-

eendosi allusione alle dimissioni di Casimir-Perier da Presidente
della Repubblica, si soggiungeva: « Si 6 rassicurati riguardo al
capitano Dreyfas e si finisce col riconoscere che ho agito bene ».
Il capitana Guignet cita pure nas lettera che B. diresse ad A.

nel maggio 1894, nella quale si tratta di cose importanti comu-
nicate da D. Perð Oulgaet ritiene che D. designi un altro agente
e non Dreyfus.
Guignet termina la sua deposizione rinnovando la sua convin-

zione sulla colpabilitå del capitana Dreyfus, quand'anche egli
non fosse Pantore del bordereau.
VIENNA, 2ô. -- Èí morto il conto di Hohenwart, Presidento

della Suprema Corte dei Canti austriaca ed ex-Presidente del

Consiglio dei Ministri.
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HONG-KONG, 26, -- Il Ministra britanaino a Pechino, Mac
1)onald, si ð inabarcato per l'Inghilterra.
La Principessa Enrico di Prussia si è pure imbarcata sulla

stessa BRYO. -

NEW-YOR, 26. - Un dispaccio da Manilla al Journal reea:
< Seimila ametinani presero parte alla battaglia di Calumpit.
La maggior parte delle truppe di Aguinaldo difendevala città.
« Le truppe degli Stati-Uniti avanzarono gradualnaente sopra

una lunga linea, eaantenendo un nutrito fuocodifucileriacontro

gli insarti.
« La batteria delPUtak fece strage fra le file degli insorti. Il

fiore delle truppe di Aguinaldo peri nel combattimento ».

NEW-YORK, 26. -- Un dispaccio da Manilla al Journal an-
nunzia che Mac Arthur si a impadronito oggi di Calumpit. Otto
soldati degli Stati-Uniti sono rimasti uccisi.
LIEGI, 23, -- Lo sciopero degli operai minatori aumenta.
II lavoro è pressochè sospeso in parecchi stabilimenti indu-

striali, per mancanza di carbone.
RIO JANEIRO, 26. - Si ha da Petropolis che il deputato Be-

zarnat tiro un colpo di rivoltella contro il deputato Sa Card nel
momento in cui questi entrava nel Palazzo dell'Assemblea.
Il deputato Sa Card rimase gravemente ferito.
VIENNA, 26. - Il comandante della marina, vice-ammiraglio

Spaur, a stato nominato ammiraglio.
SCIFIA, 27. -- Il Governo ha ricevuto l'invito di prender parte

alla Conferenza pel disarrua e per la pace che si terrà all'Aja,
D. Stanciovv, ikgente bulgaro a Pietroburgo, è stato designato

a rappresentarvi la Bulgaria.
PARlGI, 27. - Il Figaro, continuan lo la pubblicazione dei do-

cun1eati riguardanti l'a are Dreyfus, riproduce la deposizionedi
Paléologua del 2) taarzo 1899.
Questi dichiarb che la traduzione del dispaccio del colonnello

l'anizzardi, contenuta nell'incartaniento segreto del hiinistero
della guerra, non soltanto è erronea nia falsata, e che la tra-
duzione del h&inistero degli aßfari esteri è invece rigorosanaente
esatta.

LONDRA, 27. - I negozianti di vini tennero una riunione per
protestara contro l'atunento del dazio sui vini, proposto dal Go-
verno.

Il Morning Post ha da New-York che il generale Miles si re-
cherà a híanilla.
La Itussia ottenne la cessione in afBtto per 99 anni dei porti

coreani di Ulsan, Sunychiopo e Kangevon.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il dì 26 aprile 1899

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione di
metri... ............50,60.
Baronmetro a Eaezzodi . . . . . . . . 753,9.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

.

75.

Vento a maezzodi . . . . . . . . . . S,S3V inoderato.
Cielo . . . . . . . . . . . . . . piovigginoso.

Idassimo 16".5.
Teratoinetro centigrado . .

Niiniano 10°.7.
Pioggia in 24 ore

. . .
. 2, mm. 3.

Li 26 aprile 1899.
In Europa pressione bassa sulla Alanica a748;alta sulla Itus-

sia, 767 Arcangelo; 766 Pietroburgo, Charkovv.
In Italia nelle 24 ore : baron2etro ovunque abbassato spe-

cialmente al N, fino a 4 mm.; temperatura in generale accro-

sciuta; pioggie specialn2ente Italia superiore.
Stamano : cielo generalmente coperto con qualche pioggia.
Barometro: 756 Domodossola, Torino, Porto Maurizio, Verona;

760 Itonia, Napoli, Leece; 161 Sassari, Afessina; 764 Cagliari.
Probabilità: venti deboli a freschi naeridionali; cielo nuvoloso

o coperto, pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

ELommes 26 aprile 1899.

Temperatura
STATO STATO |

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ggggig M nima
i

ore 7 ore 7 Nelle
Bi ore precedenti

Porte Maurizio. . - - -

Genova . . . , coperto legg.mosso 13 5 11 2

Massa e Carrara . y ? 18 0 10 0

Caneo. . . . . coperto .. 9 4 7 1

Torino . . . . coperto -- 12 9 8 1

Alessandria. . . ooperto -- 15 9 11 8

Novans . . . , piovoso .. 15 2 9 2

Donaodossola . . coperto .. 16 8 8 5

Pavia. . . . . nebbioso -- la 2 10 1

afilano . . . . coperto -- 16 5 9 9

Sondrio . . . . coperto -- 17 8 9 Ù

Bergamo. . . . piovoso -- 12 0 8 0

Brescia . . . . coperto -- 14 2 9 4

Creeaona. . . . piovoso -- 16 7 10 8

biantova. . . . */4 coperto -- 14 0 0 0

Verona . . . . coperto .. 18 1 10 2

Bedluno . . . . ooperto -- 11 4 8 0

Udine. . . . , coperto -- 17 0 8 2

Treviso . . . piovoso -- 16 0 10 2

Venezia
. . . . coperto caboo 15 2 10 8

IPadova . . . . coperto -- 15 2 10 5

Rovigo . . . . 3/4 coperto -- 15 2 9 5
Piacenza. . . . piovoso -- 14 5 10 $
Panza . . . . piovoso -- 14 3 10 4
Reggio ne1PBm . nebbioso - 13 9 8 8
Modena . . . . coperto -- 13 9 9 2

Ferrana . . . , eoperto -- 15 0 8 8

Bologna . . . . */4 soporto -- 14 8 8 3
Ravenna. . . . coperte -- 1@4 9 1

Forli . . . . 3/4 ooperto -- 16.8 8 4

Pesaro . . . . coperto eahno 16 5 6 7

neona . . . . coperto cahmo 17 3 10 5
Urbino . . . . coperto -- 15 6 6 9

híaserata . . . */4 ooperto -- 17 5 8 5
.&seoli Piseno . . sereno -- 17 0 8 0

Perugia . . . . coperto -- 16 4 6 ô
Cantenno . . . */,coperto -- 15 5 6 9

Luega. . . . . piovoso -- 14 4 10 1
Pisa . . . . . piovoso -- 15 6 8 4

Livorno . . . . 3/4 eoperto calmo 15 8 10 5
Firense . . . . piovoso -- 15 1 10 2
Arezzo . . . . pioyoso -- 14 2 7 8
Siena.

. . . . coperto -- 13 7 7 9
Grosseto. . . . */, eoperto -- 18 1 9 4

Itomaa. . . . . 3/4 coperte --- 19 2 10 7
Teramo . . . . */,coperto -- 16 4 9 3
Chieti . . . . serene -- 13 2 4 5

Aquila. . . . . sereno -- 14 6 5 5

Agnone . . . . serene -- 14 4 6 1

Foggia . . . . sereno -- 10 2 8 0
Bari

. . . . . */4 coperte calme 16 5 10 2
Leece. . . . . 1/, coperto -- 19 0 20 4
Caserta . . . . */4 coperto -- 19 6 10 2
Napoli . . . . ooperto sahno 16 5 11 2
Benevente . . . 3/4 coperto -- 18 4 9 0
¿Lyellino. . . . coperto -- 16 5 8 0
Caggiano . . . piovoso --

, 13 1 5 5
Potenza . . . . coperto -- 15 6 --

Cosevaa . . . . piovoso -- 18 0 12 0
Tirieto . . . . piovoso -- 10 0 4 0
Reggio Calabria . ofgeoperto legg.roosso 17 8 13 2
Trapani . . . . */geoperto eahmo 22 2 15 2
Palermo . . . . nebbioso legg. mosso 20 6 10 0
Porto Empedoele. 8/4 coperto calmo 23 0 13 0
Caltanissetta . . sereno -- 20 0 8 0
Messina

. . . . If, coperto salmo 18 7 14 2

Catania
. . . . */4 aoperto caluv> 19 8 13 4

Siracusa . . . , sj, coperto cahmo 20 0 12 0

Cagliari . . . . coperto calmo 18 0 11 0
Sasseri . . . . 3|, eoperto I -- 14 0 9 6
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